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MINISTERO 

Ora che l'annunzio ufficiale pienamente 
ce ne rassicura possiamo dire: il ministero 
è fatto. Vorremmo aggiungere: finalmente, 
se questa parola non ci presentasse il pe­
ricolo di trascorrere a recriminazioni sui 
ritardi frapposti, e sulle difficoltà suscitate 
ad una ricomposizione che tanto si aspet­
tava. Troviamo miglior consiglio mettere 
su questo una pietra sperando che l' av­
venire si mosti i propizio al riordinamento 
dello Stato, qualunque siano gli uomini che t 

ieri ne assunsero l'incarico. 

Ci asteniamo dai pronostici perchè non 
sempre il passato degli uomini può essere 
guida sicura per arguire di ciò che saranno 
per fare in seguito. Converrebbe che le 
condizioni politico - amministrative di un 
paese fossero sempre le stésse: ma sicco­
me queste mutano, specialmente in uno 
Stato come il nostro che aveva il bisogno 
di cancellare le traccio dei governi caduti 
per avviarsi nel cammino di una vita del 
tutto nuova, cosi fa d'uopo di ritardare il 
giudizio sui nuovi ministri lino a che di­
mostrino coi loro atti di saper valutare la 
varietà delle circostanze in cui trovano il 
paese salendo un'altra volta i al potere. 

Una parte di essi, quelli che assumono 
i dicasteri più importanti sono già cono­
sciuti nella storia politico-parlamentare del 
paese: gli 0nor. Lanza, Sella, Visconti-Ve­
nosta e Correnti furono altra volta mini­
stri, ed olirono incontrastabilmente guaren­
tigia d'ordine e di libertà all'interno e di 
una politica illuminata all'estero; ma per 
conservare quel patrimonio di riputazione 
politica che /ino ad ora potessero aver ac­
quistato, ed accrescerlo anzi in proporzione 
della importanza del paese che sono chia­
mati a reggere, sarà per essi opportuno, 
rispettivamente nel proprio ufficio, tener 
calcolo del cammino già fatto dalle ammi­
nistrazioni che ìi precedettero, facendo in 
parte abnegazione di quei diversi sistemi 
ai quali il pubblico li conosce attaccati. É fa­
cile intendere che noi alludiamo alle riforme 
già fatte e a quelle in via di compimento; 
e vogliamo nutrire la speranza che inuovi 
ministri eviteranno al paese il triste spet­
tacolo di vedere l'amministrazione più scon­
volta ancora di quello che lo sia, per l'at­
taccamento puntiglioso a certe massime, che 
se poterono esser buone in condizioni di­
verse, e quando tutte le provincie italiane 
non formavano \m sol regno, sarebbero at­
tualmente male accette alla generalità dei 
cittadini. 

Oneste nostre considerazioni si rivolgono 
in particolarità ai ministri dell'interno e 
delle finanze. Quanto alla politica estera 
Bell'Italia essa è facilmente tracciata, e la 
sua parte più importante per il momento, 

quella di Roma, ha già fatto se non e' in­
ganniamo dei passi considerevoli nell' opi­
nione dei popoli civili, qualunque sieno gli 
oracoli che usciranno dal Concilio. 

11 titolare del Ministero dell' istruzione 
pubblica ci è di garanzia che questo ramo 
importante della pubblica amministrazione 
continuerà in quell'indirizzo che giova allo 
stato intellettuale delle nostre popolazioni. 

Quantunque ci sarebbe stato più grato, 
per le doti distinte di cui diede saggio come 
Prefetto, di veder l'onor. Gadda all'interno, 
siamo fermamente persuasi che ai lavori 
pubblici non gli mancherà occasione di uti­
lizzare a vantaggio del paese la sua ope­
rosità ed intelligenza. 

Il Covone alla guerra ci fa sperare che 
se qualche economia fosse inesorabilmente 
richiesta sull'esercito non entrerà certo nel 
novero di quelle che suonano turbamento 
del suo organismo, e pregiudizio all'avve­
nire di questa istituzione tantófcara al paese. 

Del resto vedremo all'opera il complesso 
del Gabinetto, lieti se l'Italia avrà finalmente 
un Governo che trovi nella Camera quella 
disciplina dei parliti e quell' appoggio di 
una forte maggioranza, che gli assicuri non 
breve durata. 

i * \ * V r » " " 

N OSTE A OORRISP ON DENZ A 
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Firenze, l i diambre. 
La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato i 

nomi dei nuovi ministri, non avendo que­
sti potuto presentarsi in tempo alla Ca­
mera a farle oggi la comunicazione, per 
essersi recati solo dopo le 3 a prestare il 
solito giuramento nelle mani di S. M. 

L' accettazione della presidenza e del 
portafoglio dell' interno ebbe luogo ieri 
dopo pranzo in seguito a pratiche felice­
mente condotte dal deputato Sella col-
V aiuto del deputato Castagnola. Il com­
mendatore Luzzatti a cui era stato offerto 
il portafoglio d'agricoltura e commercio 
ebbe il tatto di non accettarlo allegando 
la sua età che gì'impedisce ancora di en­
trare nella Camera. 

I nomi dei nuovi ministri sono già tutti 
assai favorevolmente conosciuti, il Sella, 
il Lanza, il Correnti e il Visconti-Venosta 
furono già altre volte ministri; Ilaeli e 
Gadda furono segretarii generali ; Covone 
deputato e militare distintissimo è una 
guarantigia per l'esercito; Castagnola è un 
antico deputato dotato di .molto ingegno e 
di ottime qualità personali. Se si aggiungerà 
per la marina, tuttora senza titolare^ il 
vice-ammiragho Longo, queir amministra­
zione potrà avvantaggiarsi non poco dalle 
sue cognizioni tecniche e dall'autorità del 
suo nome. In caso che egli non accettasse, 
si parla dell'avvocato deputato Hiancheri. 
Quanto alle regioni cui appartengono, tre 
de' ministri son piemontesi, uno ligure, il 
Castagnola, tre lombardi, il Raeli è sici­
liano e il Longo napoletano. 

II Ministero costituito dopo si laboriosa 
crisi, sarà duraturo? Ecco la domanda che 
tutti fanno, ed alla quale nessuno sa ri­
spondere, non per la£quahtà degli uomini, 
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ma per la confusione che fin qui ha re­
gnato nei partiti alla Camera. 11 program­
ma è indubitabilmente quello del pareggio 
dei bilanci ad ogni costo ; non possiamo 
quindi dissimularci che per riuscirvi biso­
gnerà por mano a grandi economie da una 
parte e a notevole aumento di tutte le 
imposte dall' altra. E' un supremo sforzo 
che la nazione sarà invitata a fare per 
salvarsi dalla rovina finanziaria. Quanto 
alle riforme amministrative credo che non 
si seguirà, in molte parti, il sistema trac­
ciato nella legge Bargoni e forse si tor­
nerà all'idea del concenlramento delle Pro­
vincie e dei circondari!', che applicato con 
cri Ieri i buoni può riuscire di grande uti­
lità sia per l'economia sia per la spedizione 
più pronta e uniforme degli affali. 

Secondo le Nazione le proposte finan­
ziarie del ministro Sella sarebbero : au­
mento di un decimo sulla fondiaria e sui 
fabbricali; aumento del 3 1[% per cento 
sulla ricchezza mobile; consolidazione del­
l'imprestito nazionale del 18(i0, che do­
veva cominciare ad estinguersi per ammor­
tizzazione in quest'anno; l'abolizione della 
facoltà di sovrimporre sulle imposte sud-
lette, a provincie e,comuni e cessione ai 
medesimi del dazio consumo. Altri invece 
fanno correr la voce che si voglia proporre 
indistintamente un aumento del 10 per 0[0 
su tutte le imposte, e una massa di eco­
nomia per le spese in 50 milioni; il che 
darebbe a un tratto 130 milioni dì dimi­
nuzione nel passivo, cioè il pareggio, con 
un piano finanziario tanto semplice da poter 
esser ideato da un ragazzo. Infatti 40 mi­
lioni circa si avrebbero da tutto le impo­
ste accresciute del decimo; 40 circa dalla 
r.itpRula sui coupons della rendila pure per 
un altro decimo, che porterebbe la tassa 
al 18 e 50 come dissi, di economie. E' 
tanto semplice che è impossibile, almeno 
per certe imposte. 

Il marchese di lludinì, al successo ot­
tenuto ieri alla Camera, dove lu assai fe­
lice nel difendersi sull'argomento della no­
mina de'sindaci, ne aggiunge oggi un altro 
nella sua elezione a deputato di Canicalli 
con 398 voti contro 9. Così egli potrà con­
tinuare a dU'etìdevsi personalmente, se gli 
atti della sua breve amministrazione sa­
ranno attaccati. 

Finora non si conoscono i nomi dei se­
gretari generali che i nuovi ministri sa-
ranno per prendere. All' interno si parla 
del marchese Dèi-Carretto e del Tegas; 
alle finanze del Finali ; ali istruzione pub­
blica del Tenca ; ma sin qui sono voci 
senza fondamento. P. 

Appena comparsa nel N. Il del gior­
nale ['Avvenire una lettera del nrofessore 

I 

Callegari dove intendeva rispondere alle 
parole inserite dal nostro amico L. in una 
sua corrispondenza da Firenze, riferibilmente 
al voto del Circolo Popolare di Padova sul 
Concilio Ecumenico, ci siamo subito per­
suasi che si trattasse di un deplorabile 
errore di slampa corso nella composizione 
del nostro giornale, 

L'espressione mi spiare era troppo evi-
dentemento contraria al contesto di quella 
corrispondenza, perchè ognuno, e in par­
ticolarità il sig. Callegari, leggendola si ac­

corgesse che doveva invece dire mi piace 

Malgrado questa convinzione, non poten­
docene assicurare col confronto della let­
tera originale perchè fu nello stesso giorno 
distrutta, abbiamo voluto per maggior cau­
tela che il nostro amico ne fosse informato, 
ed ecco quanto egli sul proposito ci scrive: 

Signor Direttore del Giornale di Padova. 
Firenze, 14 dicembre 1869. 

Un deplorevole errore di stampa avve­
nuto nella composizione del vostro giornale 
N. 302 mi procurò due righe del prof. Cal­
legari nell'Avvenire N. t i , che mi viene of­
ferto a leggere da un amico in questo mo­
mento. 

Il sig. Callegari poteva, riflettendo, ca­
pire che nella mia corrispondenza doveva 
essere scritto MI PIACE,, anziché MI SMAGE 
come fu per errore stampato; appunto pel 
piacere che naturalmente si prova [quando 
una persona entra nelle nostre idee, e con­
siglia una medesima linea di condotta 
altrimenti il periodo non avrebbe avuto 

| senso comune! 
Il sig. Callegari, poteva, riflettendo, capire 

che amico della libertà della stampa, mi sono 
sempre dichiarato nemico del libello, ed ho 
stigmatizzato gli attacchi personali, imito 
più riprovevoli quanto meno provocati come 
sarebbe nel caso attuale. Poteva infine, ri­
flettendo, capire che io non avrei commesso 
un atto troppo penosamente qualificabile 
nella civile società, il quale non potrebbe 

j trovare riscontro che nel modo con cui 
venne irriflessivamente respinto. 

Ciò vi prego pubblicare inquanto aWer­
rore occorso di stampa; quanto alla forma 
della lettera del prof. Callegari vado a prov­
vedere altrimenti. Vi saluto. 

Vostro amico 
L. 

Il Libro giallo francese contiene fra gli 
altri il seguente documento: 

Il principe de La Tour d'Auvergne, mini­
stro degli affari esteri, agli agenti diploma­
tici dell'Imperatore. 

CIRCOLARE 

' Parigi 8 settembre 1869. 

Signore, parecchi gabinetti si sono indi­
rizzati al Governo dell' Imperatore coli' in­
tenzione di conoscerò la linea di condotta 
ch'esso si propone di seguire riguardo al 
Concilio ecumenico, convocato a Roma per 
1*8 dicembre prossimo. 

Nessuna quistione certamente merita ad un 
più alto grado di attirare l'attenzione, quanto 
quella di sapere quap parte i Governi devono 
prendere all'importante avvenimento di cui 
saremo testimoni, o non ve n' ò alcuna con­
temporaneamente per la quale sia più cliiS-
cile chiederò insegnamenti al passato, perchè 
tutti quelli che si potrebbero togliere dalla 
storia dei Coneilii, appartengono ad epoche 
già lontane o multo dissimili da quella in 
cui*viviamo, I rapporti della Chiesa e delio 
Stato .-unirono profondi cambiamenti, ed e 
evidentemente secondo la natura dei legami 
ch'esistono oggidì Tra i due poteri che deve 
essere determinata lu missione dei Governi 
in presenza dell' assemblea che il S. Padre 
chiama presso di so. 

Nei Coneilii anteriori, i Sovrani avevano 
il loro posto già indicato. Essi erano invitali 
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a parteciparvi sia in persona, sia mediante i 
loro inviati. 

Gii ambasciatori sedevano fra i membri del 
clero, esercitavano sull'andamento delle de­
liberazioni un' azione considerevole. Talvolta 
persino i Goneilii avevano luogo per inizia­
tiva dei Principi, i quali si mettevano d'ac­
cordo coi Papi sull'opportunità dei provvedi­
menti da adottarsi nell' interesse comune. 

Nulla era più naturale in un tempo in cui 
le quistioni dell'ordine civile si confóndevano 
spesso con quelle dell' ordine religioso, pel 
fatto stesso delle istituzioni e delle leggi. 

La libertà di coscienza proclamata dopo 
quell'epoca modificò questo stato di cose, il 
potere civile ed il potere ecclesiastico com­
presero il bisogno di definirsi chiaramente, e 
la nostra legislazione sognò i limiti Sella loro 
competenza, mantenendoli uniti l'uno e l'al­
t ro , nelle condizióni tracciate dall'accordo 
stabilito fra la Francia e la Santa Sede al 
principio di questo secolo. 11 dominio della 
Chiesa e quello dello Stato sono divenuti con 
ciò più distinti. 

Senza dubbio, il contatto degl'interessi non 
cessò colia confusione delle istituzioni, e vi 
sono, per la natura stessa delle cose, alcune 
quistioni miste che dipendono dall'autorità 
laica e dall'autorità ecclesiastica. I Governi, 
riconoscendo la loro incompetenza per tutti 
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sioni riferentisi ai privilegi che è loro dovere 
conservare intatti. Ma il Governo di S. M. 
scorgerebbe oggidì nell'uso di questo diritto 
serii inconvenienti. 11 suo intervento potreb­
be avere per risultato di impegnarlo in pe­
nose discussioni, senza dargli la certezza di 
far prevalere le sue opinioni, e lo esporrebbe 
a conflitti ch'egli non potrebbe nella maggior 
parte dei casi evitare senza incorrere nella 
più grave responsabilità. 

Le nostre leggi stesso ci offrono sotto questo 
rapporto tutte le guarentigie volute. Esse 
mantennero in favore del potere civile la fa­
coltà ch'esso aveva già nelle epoche anteriori 
di opporsi a tutto ciò che fosse contrario alle 
nostre franchigie nazionali. Noi saremmo 
quindi perfettamente in misura di respingere, 
caso mai, quelle fra le decisioni dei prossimo 
Concilio che fossero in disaccordo col diritto 
pubblico della Francia. 

Del resto, questa ò una eventualità, in pre­
senza della quale speriamo di non trovarci 
esposti; noi abbiamo fiducia nelle idee ele­
vate che prevarranno in seno a quell'assem­
blea, poiché ci è permesso di contare non 
meno sulla saviezza del Santo Padre quanto 
sull'intelligenza ed il patriottismo dei vescovi. 

Non ò d'altronde nostra intenzione dî  con­
siderarci come interamente disinteressati nel 
l'opera per la quale il Santo Padre convoca 
ì prelati della Chiesa cattolica. L'importanza 
d' una riunione di questa natura, in mezzo 
alle crisi che attraversano la società moderna, 
non può essere posta in dubbio, e tutto quanto 
concerne i destini del mondo cattolico, non 
potrebbe trovarci disattenti od indifferenti. 

Il governo dell' imperatore non rinuncia 
quindi a far uso della sua influenza. Esso la 
impiegherà a raccomandare a tutti le idee 
di conciliazione, il cui trionfo non potrebbe 
che contribuire al consolidamento dell'ordine 
sociale ed alla pace della coscienza. Ma que­
st'influenza moderatrice noi ci proponiamo 
di esercitarla col mezzo dei nostri rappresen 
.tanti ordinari, senza inviare al Concilio un 
mandatario speciale, la cui presenza impegne­
rebbe la libertà d'azione che noi desideriamo 
al contrario riservarci interamente. 

Questa linea di condotta concorda con 
quanto sappiamo delle disposizioni della mag­
gior parte dei governi cattolici, ed il papa 
Pio IX sembra egli stesso proparato all'a­
stensione dei sovrani, perchè non ha creduto 
a proposito di fare appello al loro concorso 
diretto e non indirizzò loro, come nei [tempi 
passati, l'invito di farsi rappresentare. 

Il governo dell' imperatore, adottando il 
partito ài non inviare un ambasciatore in 
seno al Concilio, non obbedisce quindi sol­
tanto alio spirito delle nostre leggi; la ri­
serva ch'esso crede cosa saggia di serbare ò 
inoltre d' accordo con quella in cui si rac­
chiude il Santo Padre stesso, e seguendo a 
questo riguardo la politica che ci sembra 1» 
più adatta a tenere intatti i nostri diritti, noi 
abbiamo pure ragione di sperare che la Corte 
di Roma renderà pienamente giustizia alle 
considerazioni che inspirarono la nostra ri­
soluzione. 

Voi siete autorizzato a dar lettura di que­
sto dispaccio al signor ministro degli affari 
esteri del governo presso il quale siete ac 
ereditato, senza però lasciargliene copia. 

Gradite, ecc. 
Firmato : 

PRINCIPE DELLA TOUR D'AUVERGNE. 

E Dayr, 30 novembre. 
Qui tutto è singolare. Il Viceré fa per gli 

ospiti dell'Egitto ciò che in nessunpaese si 
farebbe; e quello ch'egli vuole che si faccia 
per loro ò poi eseguito in un modo che in 
nessun paese si eseguirebbe del pari. Gì' in­
vitati eh' erari venuti sul principio dell' otto­
bre erano stati mandati gratis a visitare l'Alto 
Egitto, a fare, cioè dire, un viaggio di ven­
tiquattro giornate: avrebbero ricevuta quella 
stessa cortesia quelli eh' eran venuti sul prin­
cipio àeì novembre? Se n'ò rimasti in dubbio 
sino all' ultima ora. Un giorno, si sarebbe an­
dati in pochi con un battello piccolo; un altro 
in molti con un battello graude. Infine si va 
io due battelli a vapore che portano l'uno 
25, l'altro 35 persone; ed uno di essi rimor­
chia due dahabéeh, specie di navi poniate, 
assai commode, con sei a sette cabine ed un 
saloitino nel mezzo, colle quali si suol fare 
il viaggio del Nilo. Anzi, chi ha tempo e gu­
sto e denaro, non ne usa altre; ed al più ri­
sale in battello a vaporo inaino alle prime 
cateratte, e poi va più innanzi e ridiscende 
il fiume adagio in una di coleste barche, ohe 
così hai modo di vedere con quiete e di ter • 
marti dove t' aggrada; mentre, quando tu sei 
in una grossa compagnia, hai venduto l'anima 
e il corpo a chi conduce, e ti contenterai di 
vedere quello che ti lasceranno vedere, sfer­
zato dall' ora prefissa della partenza, e man­
dato a spiaggia dove e quando il programma 
vuole. Comunque egli sia, ò un viaggio que­
sto che s'ha così poche opportunità di fare 
ed è così costoso da contentarsi di farlo in 
qualche modo, pur di vedere i resti di così 
antica e strana civiltà, come ò stata quella 
della valle che il Nilo bagna da Cairo ad 
Assuan, poiché questi sono i due termini estre­
mi della gita. 

S'ò partiti dunque oggi, alle quattro e 
mezzo pomeridiane, da Boulak, il porto del 
Cairo sulla sponda destra. Questa non ora 
nessuna dello ore annunciate per la partenza. 
Eravamo tornati in fretta e furia da Ismailia, 
senza neanche questa volta vedere Sue?., per­
chè ci s'era telegrafato che si partiva alle 
otto pom. del 29. Appena arrivati, sapemmo 
che non si partiva allora, bensì alle 11 anti­
meridiane del giorno di poi. Ma ecco che alle 
nove si sparge voce — poiché qui tutto è 
voce, e non e' ò mai un avviso o manifesto 

che non si sarebbe partiti più se non la 
mattina dell 'I dicembre: intanto, a mezzo­
giorno si dovesse portare il bagaglio a bordo. 
I fortunati, che eseguirono questa consegna 
del bagaglio all'ora felicemente saputa, eb­
bero e sparsero subito notizia, che invece si 
sarebbe partiti alle 2 pom. del 30 novembre. 
Eccoci adunque imbarcati alle due. Ma s'a­
spetta e s'aspetta: manca il conte Esterhazy 
si dice. Appena questi arriva alle quattro e 
1(4, si salpa. 

E ne' battelli credo che vi si sia messo chi 
ha voluto. In quello sul quale sto io, vi sono 
de' lombardi, il Romanelli, il Carcano, il Cam-
perio; e d' altri italiani, il Virgilio, il Revere, 
il Beiiassai, 1' Usai, il Marinelli. 1' Autinori, 
e forse qualche altro. Poi molti belgi, e qual 
che tedesco. Delle due dahabéeh che rimor­
chiamo, P una, presa d'assalto dal conte Mi­
niscalchi avvertito a tempo, porta lui, suo 
figliuolo, il Negri, il general Chiodo, il vice­
ammiraglio Isola, e il Peruzzi e sua moglie; 
l'altra il Russell, corrispondente del Times, 
con altri inglesi. Prima era parso difficilissimo 
l'aver posto; poi ò andato così bene chi ha 
voluto, invitato o no, che ho visto all' albergo 
uno offerire tre vigliotti, poiché egli doveva 
andar via, e non era ih grado di giovarsene 
per so e i suoi. Io non vi direi questi par­
ticolari, se non fossero caratteristici, e non 
indicassero una delle magagne principali di 
queste società orientali, che vogliono rivestirsi 
all'europea, incivilirsi e rifarsi. Sono come 
borghesi che ricevono in casa dei nobili, e 
non sanno che contegno tenere, e se devono 
offrir loro di posare il cappello o lasciarglielo 
tenere in mano. Così qui, i capi, i commìs-
sarii, i bey, gli effendi dubitano sempre sin 
dove sia conveniente, opportuno, da gente 
come va, il resistere alle voglie, a' desiderii, 
alle presunzioni e alle pretensioni d' un Eu­
ropeo. Così, gli lasciano fare ed ottenere quello 
che in casa sua certo nò farebbe, nò otter­
rebbe. Ho sentito un effendi (i) dire ad una 
signora di mia conoscenza, che ha volontà 
potentissima ed efficacissima, che il Viceré 
era ben fortunato di non averla per suddita, 
altrimenti avrebbe regnato lei. E so di taluni 
invitati, i quali, avendo perso al gioco in una 
bisca ad Alessandria, hanno detto all'effendi 
di pagare per conto del Viceré, e quegli l'ha 
fatto : ò vero che era stato dimesso. Altri 

hanno fatto anche peggio; ma quello che 
hanno fatto non lo posso dire in una lettera 
onesta e pubblica. 

E un altro tratto caratteristico è questo. 
Qui il viceré solo è quello che vuole. Ma , 
appena egli ha detto: questo si faccia, l 'ese­
cuzione della volontà sua spetta o può spet­
tare ad infiniti. Non c 'è nessuno, il quale 
non sia in grado di cavarsene più o meno 
profitto. Succhiella di qua, succhiella di là; 
la primiera è fatta. E chi fa carta, per ripi­
gliare il gioco, v'ò sempre. 

Ma queste sono miserie, e il Nilo ò grande. 
L'ora, comunque venuta, non si sarebbe po­
tuta scegliere più propizia alla scena che ci 
s'apriva innanzi. Io non ne ho vista nessuna 
più bella. Il cielo puro, senza una nube, 
di queir azzurro pallido che qui gli è pro­
prio, cominciava a coprirsi dei colori ardenti 
e mesti del tramonto. I raggi del sole lam 
bivano tuttora l'acque bionde dell'immenso 
fiume, che si distendeva tra le due ripe lon­
tane , ora più ora mono , dagli ottocento ai 
mille metri, e si dilungava dinanzi e di die­
tro nelle curve infinite. L'estremo lembo 
della spiaggia era segnato e distinto dalle 
lunghe file di palme , che ergevano , il più 
in su che sapessero, il lor tronco nudo e di­
ritto, e poi spandevano uguale da ogni parte 
la chioma pettinata ed elegante delle lor ci­
me , attraverso le cui foglie affliate e pari 
traspariva ricamato a merlotto l'azzurro del 
cielo. Di tratto in tratto un gruppo di sico­
mori, e talora di cipressi infoscava il fondo, 
e le acacie (sent) variavano il verde del pal­
meto. E lì ad occidente , sulP estremo oriz­
zonte , via via che il sole moriva , una lista 
di cielo si coloriva di rosso, d'un rosso non 
purpureo e rovente, ma giallastro e smor­
zato, o più lontano guardava V occhio, e più 
il giallo vinceva. Insino a che ogni colore 
si spense , digradando a mano a mano nel 
nulla; e sul pallore del cielo cominciarono a 
scintillare le stelle d'una luce che abbaglia, 
quasi diamanti faccettati, percossi dalle mille 
lampade, sul viso candido d'una donna nelle 
ore mattutine d'un bailo. 

E intanto i battelli e le dahabéeh filavano 
sulle acque appena increspate dal vento. Era 
egiziana tutta la ciurma, ed italiani i came­
rieri e garzoni. Il marinaio arabo, nerboruto 
col viso fosco ed abbronzato e pur pieno di 
dolcezza e di dignità, paziente e gagliardo 
ad ogni fatica , colle labbra più grosse e i 
pomelli delle guancie più sporgenti che non 
gli abbiamo noi, s'era già due volte, dacché 
eravamo nel battello, rivolto col viso alla 
Mecca, e, interrotta ogni altra cura, aveva 
ora in piò, ora accovacciato sulle ginocchia, 
e baciando a più riprese la terra, detta la 
sua preghiera. Avevano , cantando una lita­
nia , lanciata la nave, e tirata su l'ancora. 
S'andava ài qua e di là; veleggiavano sul 
fiume le umili navi de' fellah, e gli accre­
scevano varietà e moto. Niente in fatti più 
pittoresco delle lor vele triangolari, talora 
lacere, attaccate ad una lunga antenna pie­
gata in cima. Quelli che le governano por­
tano la più parte sulla nuda pelle una tunica 
stretta alla vita d'una lana grossalana, e in 
capo un berretto di feltro giallognolo, ade­
rente alla rasa cute del capo. Non coperti di 
altro, il disegno vigoroso della loro corpora­
tura appare tutto e non si possono vedere 
figure meglio costrutte, petti più robusti e 
larghi, schiene più diritte, più belle attacca­
ture di mano e di piede, braccia meglio ar­
rotondate, o più perfette fusa di gambe. 

Il battello s'avanza tra splendidi edifici; 
ma quello, diruto già, che si vede per il 
primo, annunzia forse che questi splendori 
non avranno maggior durata. E' l'immenso 
palazzo d'ismail Pascià, di quel figliuolo di 
Mohammed Ali, che fu ucciso nel 1821 da 
Melek Nimri l'Etiope che si vendicò del colpo 
di pipa che ne ricovette col bruciare lui e i 
suoi in un fuoco di canne accumulate durante 
la notte intorno alla casa in cui egli dimo­
rava. E' una fabbrica di disegno piuttosto 
direi berniniano, che moresco, che t'accom­
pagna l'occhio per più secondi. 4$ 
("Dalla Perseveranza) (Continua) 

NOTIZIE ITALIANE 

SS"*---: 

1 

1 
(1) E' il titolo del primo grado degl' im­

piegati; come bey ò quello del secondo. 

11 Monde, pubblica il seguente telegram­
ma da Roma, 11 dicembre, ore 9,30 an­
timeridiane: 

E stata promulgata una costituzione pon­
tificia per regolare l'elezione di un nuovo 
Pontefice in caso di morto del Papa durante 
il Concilio. 

In questo caso, l'elezione sarebbe assolu­
tamente ed esclusivamente riservata ai car­
dinali. 

Il Concilio sarebbe sospeso ipso facto; le 
sedute sarebbero immediatamente interrotte, 
e non potrebbero esser riprese che in se­
guito alla convocazione fatta dal nuovo Papa. 

Il tutto sotto pena di scomunica. 

FIRENZE, 14. — Si sta mettendo insieme 
a Firenze un Comitato di Soccorso pei dan­
neggiati dalla inondazione di Pisa. 

(Nazione) 
— 13. •— Crediamo sapere che il prestito 

che deve contrarre la Società delle ferrovie 
Meridionali sarà fatto dalla Banque des Pa-
ys-Bas, dalla casa Stem et. (J. di P a ­
rigi e dal signor Schnapper. Si emette­
rebbero obbligazioni simili a quello delle 
Lombarde. Offerte di partecipazione a que­
sto prestito sarebbero già state fatte a pa­
recchi capitalisti d' Italia. (Economista) 

-~ Il ministro della pubblica istruzione, 
con circolare ai prefetti ed altri capi degli 
istituti scolastici, ordinò loro che emanino 
le opportune disposizioni perché nelle scuole 
sottoposte alla loro rispettiva dipendenza, ab­
bia, col primo del p. v. gennaio, pieno ef­
fetto il R. decreto, che estende a tutte le 
provineie del regno il calendario civile, già 
in uso nelle antiche provincie. 

GENOVA, 13. — Lo Stendardo Cattolico 
smentisco cho Cesare Gantù sia stato scelto 
storiografo del Concilio; tale incarico venns 
affidato, dice quel foglio, a tre dotti eccle • 
siastici. 

NAPOLI, 12. — I signori G. Ricciardi e 
G. Avezzana hanno protestato per le stampe 
contro lo scioglimento dell'Anticoucilio, di­
chiarando di volerlo mantenere e riserban­
dosi dar pubblico avviso del giorno e del 
luogo della prossima riunione. 

(Picc. Oiorn.) 
VENEZIA. — Il Tempo di Venezia an­

nunzia che ieri alle oro una e mezza p. fu 
messo in libertà l'arrestato Pietro Cedrani. 
Il Tempo registrando questa notizia mani­
festa giustamente il desiderio che sia fatta 
luce sull'accaduto. 

NOTIZIA VJ ESTERE 

FRANCIA. — Il Constitutionnel del 13 
sulla tornata dell' 11 corr. del Corpo Legis­
lativo scrive : 

«Dopo il tumulto che seguì le interpel­
lanze del sig. Thiers sugli affari di Germa­
nia non si ebbe più mai una simile tempe­
sta nella Gamera. Per quanto vive fossero 
state lo discussioni tra l'antica sinistra e 
l'antica maggioranza, giammai queste non 
arrivarono a simil grado di violenza , e mai 
soprattutto la confusione durò tanto tempo. 
Per due volte il presidente fu quasi forzato 
di ricorrere all' ultima risorsa dei presidenti, 
al cappello. • 

Indi soggiunge: 
«Le interminabili discussioni jSulla verifica 

dei poteri, stancano il paese e portano, pro­
lungandosi, il più grave pregiudizio alla cosa 
pubblica. » 

SPAGNA. — Il ministro d'oltremare an­
nunziò alle Cortes, che presenterà fra breve 
il progetto di legge per 1* abolizione della 
schiavitù a Porto-Ricco. 

— L' assemblea cominciò la -discussione del 
progetto di legge che fissa a 80 mila uomini 
l'effettivo dell'armata pel 1870. I deputati 
repubblicani combattono la coscrizione. 

UNGHERIA, 13. — Il discorso del trono 
ha fatto qui buona impressione. 

BAVIERA, 13. — Il Re ò aspettato fra 
giorni a Monaco. Il mantenimento del prin­
cipe di Hohenlohe al potere viene conside­
rato come una nuova consacrazione degli im­
pegni intervenuti fra il governo bavarese e 
la Germania del Nord. 

C PARLAMENTO ITALIANO 

CAMERA DESI DEPUTATI 

Tornata del 14 dicembre. 
Presidenza vice-presid. GAIROLI. 

La seduta è aperta alle ore 2 1T4. 
La Camera ò discretamente popolata. 
L' ordine del giorno reca il seguito di re­

lazioni sulle petizioni. 
Sartorelti presenta alla Camera la relazione 

del progetto di legge dell' onor. Sanguinetti 
sulla proroga dei termini per le iscrizioni ipo­
tecarie. 

Sarà stampata e distribuita. 
Bega riferisce sulla seguente petizione: 
« Il sindaco di Belluno, per delegazione del 

Consiglio comunale, il sindaco e la Giunta 
comunale di Flesso d'Artico, il Consiglio co­
munale di Dolo, la Deputazione provinciale 
di Rovigo, il sind. di Chioggia, la Dep. prov. 
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di Vicenza,! Municipi di Mestre, Portogruaro, 
San Dona, Mirano, Noventa di Piave, Noale, 
San Stino e Oderzo, rivolgono istanze affin­
chè il Parlamento mediante apposita legge, 
dichiari i Comuni del Veneto esonerati dal 
pagamento verso lo Stato delle tasse di sup­
plenza per coscritti profughi dall' ex regno 
lombardo-veneto nel 1861-62, in dipendenza 
all'art. 8 del trattato di pace 3 ottobre 1866, 
stipulato fra l'Italia e l'Austria. » 

Propone che questa petizione sia mandata 
al ministro delle finanze. 

Tenani e Fambri sostengono vivamente i 
diritto dei petenti. 

Minervini propone un ordine del giorno 
inteso ad esonerare i Comuni da quella tassa 
per tutti quei profughi i quali non risposero 
all'appello dell'Austria di recarsi sotto le ban­
diere. ' 

Fisse/vini a nome della minoranza della 
Commissione propone l'ordine del giorno puro 
e semplice, e ne spiega le ragioni. 

La Camera, consultata, dopo aver respinte 
le proposto degli onor. Minervini e Pissavini 
approva a grande maggioranza il rinvio di 
queste petizioni al ministro dello finanze. 

Si riferiscono altre petizioni. 
La seduta è sciolta alle ore 5 p. 

^ * Uri m * tfMMMHOTMMVMIHUI 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

11 p r e f e t t o della Provincia di Padova 
con manifesto 12 corrente ordinava quanto 
segue: 

1. I giovani nati nell'anno 1848 sono chia­
mati all'esame definitivo ed assento avanti il 
Consiglio di Leva; 

2. Gli inscritti, i quali invocano la esen­
zione dal Militare Servizio in virtù degli 
art. 86, 87 e 88 della legge sul Recluta • 
mento, debbono procurarsi senza indugio i 
documenti necessari per poter giustificare il 
loro diritto nel giorno stabilito per il loro 
esame ed assento ; 

3. Tutti gli inscritti di qnesta leva pos­
sono valersi della facoltà di affrancarsi, tanto 
presso il Consiglio di Leva, quanto presso il 
Deposito di Leva, purché nel primo caso ne 
facciano domanda prima di essere assentati, 
© nel secondo prima di essere assegnati e 
diretti sotto le bandiere. 

In ogni caso non potranno però essere am­
messi alla affrancazione se nel termine di 
cinque giorni dalla ottenutane autorizzazione 
non avranno fatto constare di aver eseguito 
il versamento della relativa tassa di lire 
3200, stata fissata col R. decreto del 27 
giuguo 1869. 

4. Le reclamazioni degli inscritti al Mi­
nistero della Guerra contro le decisioni pro­
nunciate dai Consigli di Leva devono es 
3ero presentate al Prefetto entro il termine 
perentorio di 30 giorni dal dì in cui furono 
pronunciate le stesse decisioni ; in caso di 
ulteriore indugio, i diritti degli inscritti sa­
ranno a termini di legge perenti, e le de 
cisioni del Consiglio di Leva irrevocabili. 

Tali ricorsi possono essere fatti in carta 
senza bullo, e devono essere redatti in con­
formità al disposto dei §§ 934 e 935 del 
Regolamento pel Reclutamento. 

È annessa al manifesto una Tabella indi­
cativa dell'epoca in cui hanno a seguire le 
operazioni dell'esame definitivo ed assento 
per ogni Distretto nel Capoluogo della Pro­
vincia. 

Alle ore 10 ant. dei giorni 7 ed 8 gennaio 
sono chiamati all'esame ed assento i coscritti 
del Distretto di Cittadella, nei giorni 10, 11 
e 12 or6 idem quelli del Distretto di Cam-
posampiero. Nei giorni 13 e 14 Conselve, 15, 
17 e 18 Este; 19 e 20 Montagnana; 20 ,21, 
22 e 24 Monselice; Piove 25 e 26; Padova 
27, 28, 29, 31 ; 1, 2, 3 e 4 febbraio. 

II S i n d a c o ha diramato ai signori Con­
siglieri comunali la seguente circolare : 

Onor. sig, consiglierei 
Autorizzata dalla R. Prefettura con Nota 

in data N. 329 una sessione straordinaria del 
Consiglio, mi pregio d'invitare la S. V. alla 
seduta secreta, che avrà luogo sabato 18 cor­
rente alle ore 8 pomeridiane. 

Con piena osservanza. 
Il Sindaco 

A. MENEGHINI. 
Ordine del giorno 

1. Nomina dì un Assessore effettivo in so­
stituzione del rinunciante cav. Frizzerin avv. 
Federico. 

2. Nomina di un membro della Commis­
sione, incaricata di elaborare il programma 
e la pianta della Scuola superiore femminile 
a senso della Deliberazione Consigliare 24 

novembre p. d.,in sostituzione del rinunciante 
cav. Tolomei dott. Antonio. 

3. Conferma dei medici condotti del Co­
mune interno per l'anno 1870. 

lift C a m e r » d i C o m m e r c i o di Mii> no, 
in una delle ultime seduto, dietro proposta 
del cav. Cantoni incaricò la Presidenza di 
pubblicare un avviso, nel quale f ssero espo­
ste, per norma del ceto commerciale ed in­
dustriale, lo conseguenze derivanti dal reale 
decreto sulla soppressione di alcune feste re­
ligiose e sull'attivazione del Calendario civile 
per tutto il regno. 

Vorremmo che si facesse altrettanto dovun­
que e con sollecitudine. 

, CI g o d e Scintillilo di annunziare che fino 
al momento in cui scriviamo (ore 3 p.) non 
si constatò alcun caso di febbre aftosa negli 
animali condotti alla fiera che ebbe luogo oggi 
in Piazza Vittorio Emanuele. 

S o c i e t à Ipogea . — Veniamo informati 
che nell' ultima seduta della Società Ippica 
tenutasi nella sera del di 10 curr. fu eletto 
a Presidente effettivo della stessa il conte 
Luigi Camerini, il quale si arrese di buon 
grado al voto della Società. 

Siamo certi che per tal nomina sarà assi­
curato il prospero avvenire di una istituzione 
veramente utile. 

$a|>}»Kaniio che gli allievi dei privato Isti­
tuto Filodrammatico diretto dal sig. Giusti­
niano Mozzi, stanno studiando la Commedia 
del cav. Paolo Ferrari Goldoni e le sue 16 
Commedie ,Q,\Ì& rappresenteranno quanto prima. 

Nutriamo lusinga che in questo lavoro di 
non facile esecuzione, maestro ed allievi ci 
offriranno la grata opportunità di mostrarci 
loro giusti e cortesi nella lode, quanto ieri 
fummo severi nella censura. 

Comunismi «me «li R*ti!»MIca BB««ftfiR-
ecftza. — Siamo lieti di pubblicare la se­
guente: 

I.a Lista di offerte in bende e fXaccie 
a beneficio delle infermerie della 
Casa di Ricovero. 

1. Collegio delle Dimesse. . Kil. i . — 
2. Collegio delle Salesiane . . » 3. 300 
3. Rota-Miari contessa Antonietta. » ' . 950 
4. Collegio di Santa Rosa. . . » 2. 300 
5. Pisani de Lazara cont. Cornelia » 1.625 
6. Todros Treves bar. Adele. . » 6. 300 
7. Meschini Cristina. . . . . » 5. — 
8. Paolucci Rebustello mar. Nella » 1. 400 

» 1.500 9. Paolucci Marchese 

D i a r i o «8fi BHiB»9»lilcu> s l c u r 
Arresti: 

A. A. di Livorno, oziosa e girovaga. 
G. A. questuante. 
V. A. e C. F . facchini del Borgo Portello 

sospetti autori del furto avvenuto la notte 
del 9 al 10 and. in danno di P. R. 

Certo C. V. imputato autore del furto di 
un maialo in Terranegra, spontaneamente co-
stituivasi nel Corpo delle Guardie di P. S. 

C o m i t a t o ji©r Sa «Uffas looe d e l l e 
i i l h l l o t c c l i e |>o|)olui*i in Firenze. — Il 
Consiglio scolastico provinciale d'Ascoli si ri­
volse a questo Comitato per avere una scelta 
collezione di libri di cui fornire otto biblio 
teche popolari apertesi recentemente in al­
trettanti Comuni della Provincia. La Gom 
missione complessiva s'estese all'acquisto di 
opere per lire 400 nelle quali non fossero 
duplicati, dovendo le suidette biblioteche for­
mare come una specie di Consorzio fra loro 
e operare un sistema di rotazione che renda 
più utile e diffuso il beneficio della lettura 
dell'intera collezione. Sappiamo che il Co­
mitato plaudendo alla bella iniziativa del cav. 
prefetto Calvino e del regio proveditore mar­
chese Trevisani ha sodisfatto ai desideri del 
Consiglio provinciale con una bellissima serie 
di 200 opero che sarebbero provvedute a 
prezzi minimi dall' egregio sig. E. G. Usigli 
di Firenze già benemerito per aver donato 
oltre 10,000 volumi per una consimile pro­
paganda al Comizio vogherese. Abbiamo in­
tanto voluto registrare questo nuovo e bel 
tatto che onora il Consiglio d'Ascoli, che prova 
la saviezza dei suoi intendimenti e ohe do • 
vrebbe trovare imitatori negli altri Consigli 
scolastici del regno. 

ULm r*£$t 
IJQJ NOTIZIE 

LA STAMPA E IL NUOVO MINISTERO 
Non ancora si era presentato alla Camera 

che la stampa si affrettò a fare i suoi pro­
nostici sul nuovo ministero. 

L' Opinione se ne mostra soddisfatta , ed 
ò facile a capirlo: trova inutile rivangare 
le cause del prolungamento della crisi, o os­
serva che non poteva essere altrimenti stante 
cho un parlamento diviso in molte frazioni, 

avere un 
esorta la 

del raini-

agitato ancor profondamente dalle lotte che 
segnalarono le ultime sue sedate, e preoc­
cupato dalla gravità della quistione finanzia­
ria che s'impone al paese, non offre mezzo 
facile di formar un'amministrazione respon­
sabile, la quale porga la fiducia di venir ap­
poggiata da una maggioranza intelligente e 
compatta. 

Trova naturale che il programma esposto 
dall'on. Lanza, sia da lui stesso sostenuto e 
strenuamente difeso, perchè qualunque mini­
stero si fosse costituito avrebbe dovuto ac­
cettarlo dalle sue mani. Vede nell' associa­
zione dell'on. Lanza al Sella la migliore gua­
rentigia che il paese non sarà pasciuto d'il­
lusioni nò avrà a lamentare una mollezza in­
vincibile nelle pubbliche amministrazioni. 

Loda la nazione, ed ò veramente quella che 
va soltanto lodata, perchè in questa circo­
stanza si dimostrò amante dell' ordine e della 
quiete. 

Dice che il voto dell'Italia ò di 
amministrazione solerte ed onesta 
camera a secondare le intenzioni 
stero, ed a mettersi alacremente all' opera 
della ristorazione della finanza. Crede che 
la base parlamentare su cui posa il nuovo 
ministero ò così vasta che tutte le grandi 
frazioni del partito liberale vi sono rappre­
sentate: invoca pel ministero l'appoggio si-
curo e leale di quella maggioranza , di cui 
esso, dice 1' Opinione, ò l'emanazione sin» 
cera e legittima. 

Si capisce che da ieri in qua 1' Opinione 
vede tutto color di rosa. 

Lo stesso giornale osserva che degli otto 
ministri, quattro seggono per la prima volta 
ne' consigli della Corona. Sono gli onorevoli 
Raeli, Govone, Gadda e Castagnola. 

Ignoravasi ancora se il vice-ammiraglio 
Longo avesse accettato il portafogli della ma­
nna : la Nazione dice che lo ha rifiutato. 

Questo giornale non fa una gran buona 
ciera al nuovo ministero, e non nasconde la 
sua diffidenza: in ciò si trova, vedi combi­
nazione , perfettamente d'accordo colla Ri­
forma di ieri. La Nazione però aggiuuge: 

Come noi non siamo e non saremo oppo­
sitori ad ogni costo, così desideriamo che i 
nostri amici non impediscano ad ogni costo 
che il nuovo ministero governi. Faccia il suo 
esperimento e riesca: tanto maglio. 

La Gazzetta del Popolo di Firenze dopo 
aver riferito che 1' onor. Luzzatti a cui fu con 
molta insistenza offerto il portafoglio di Agri­
coltura e Commercio, non ha creduto di po­
terlo accettare, stantechè la sua giovane età 
non gli consente ancora di appartenere alla 
Camera dei deputati soggiunge: 

«Apprezziamo altamente il senso di squi­
sita delicatezza che ha spinto 1' on. Luzzatti 
a declinare l'onore di un portafoglio; e siamo 
ben lieti che una persona che stimiamo assai, 
abbia potuto evitare d'entrare in un gabi­
netto, che pel modo col quale fu composto, 
non può certo ripromettersi le simpatie del 
paese. » 

VIENNA, 14. — E' privo di fondamente 
che la maggioranza del ministero sia dimis­
sionaria. 

VIENNA, 14. — Cambio su Londra 12,390. 
PARIGI, 15. — La France crede che la 

que tione ministeriale non porterassi che dop<? 
la verifica dei poteri al Corpo Legislativo. 

SPETTACOLI 
T e a t r o Gawlhalc l l . — La Romantica 

ed il medico omeopatico, di R. Castel vecchio* 

— Dicembre 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 14: 
Sulla proposta del cav. Quintino Sella, 

S. M. il Re ha associato ieri (13 dicembre) 
il cav. Giovanni Lana, presidente della Ca­
mera dei deputati, all'incarico di formare il 
nuovo ministero. 

La stessa Gazzetta contiene pure i decreti 
di nomina dei nuovi ministri, cioè: Lanza, 
presidenza e interni; Sella finanze: Raeli 
grazia e giustizia: Govone guerra: Gadda la­
vori pubblici: Correnti pubblica istruzione: 
Visconti Venosta esteri: Castagnola agricol­
tura e commercio e interim della marina. 

1 • ^ 'VV . -V f Vi t t * lM- !<T*W» 1 

ELEZIONI POLITICHE. 
Collegio di Canicatti. — Elettori inscritti 

502; votanti 414. 
Marchese Rudinì . . . . . 
Vincenzo Maccaluso . . . . 
Eletto Rudinì. 

398 
9 

i « i i V f f * - ^ * n ^ i 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani). 

VIENNA, 14. — Camera dei deputati. — 
Kaiserfeld fu eletto presidente. 

Il ministro delle finanze presentò il bilan 
ciò del 1870. Le spese sono aumentate di 16 
milioni e le entrato di 7. Il ministro dichiara 
che le sposo del 1870 saranno tuttavia co­
perto senza ricorrere al credito. 5Jgj 

Furono presentati alcuui progetti di legge. 
PARIGI, 14. — Il Journal Officiel smen 

tisce che Lavallette sia venuto a Parigi. Il 
Bollettino di detto giornale considera la ver­
tenza fra il sultano e il Kedivò terminata. 

Parigi 
Rendita francese 30io* . • 

» italiana 5 Oio. . . 
{Valori diversi) 

Ferrovìa Lombardo Venete . 
Obbligazioni . • . . . 0 
Ferrovie romano, . • . „ 
Obbligazioni 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obblìgaz. ferrovìe meridionali 
Cambio sali' Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obblig. della regia tabacchi. 
Azioni » » » 

13 
73 15 
55 37 

14 
72 92 
55 15 

523 -1526 — 
252 - 251 50 

45 50 45 10 
118 - 116 — 
152 50 151 — 
167 75 167 25 

41^2 4 5[S 
212 -
441 -
665 -

212 — 
441 
667 

Cambio su Londra 
Vienna 14 

Londra 14 
02 1[4 Consolidati inglesi » • . . 

BOB SA DI FIRENZE 
15 decembre 

Rendita 57 47 57 42 
Oro 20 82 
Londra tre mesi 26 13 26 09 
Francia tre mesi 104 40 104 20 
Obbligazioni regia tabacchi 461 — 
azioni > » 682 — 680 
Patito nazionale 78 50 78 25 
Nominali (coupon staccato) 205/). 
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Bortoloraett Moftohin g$rmte rtsp&mà&ifa 

^ammmmBmÈmaamammmattKMamsa 11 •• imi WIIIHIB 

! Oggi alle ore 8 i\:l ant. dopo lunga 
1 e dolorosissima malattia moriva 1* abate 

Da t t e r i n o F r a t t i ait di Montagnana 
neir età d' anni 46. 

Era Professore nell' instUuto tecnico : 
V istruzione perde in lui un insegnante 
abile ed onesto. 

Le esequie avranno luogo domani Gio­
vedì alle ore 10 antim., il convoglio 
funebre partirà dal palazzo Pisani. Ri­
viera S. Benedetto. 

Ogni malattia oede alla dolce RKVALJBK^ 
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, en 
già appetito, digestione e sonno. Essa gydvì •• 
8ce senza medicine, nò purghe, nò spero, l< 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, vojftf 
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi-
ogni disordine di stomaco, gola, flato, VG$$» 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, o»»* 
cosa, cervello e sangue. 60,000 cure, *oW 
prese quelle di S. S. il Papa, de! duca d Pen 
sltow. della Sig.ra Marchesa di Brehan, a t f 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa eco-arl 
mizzare 50 volto il suo prezzo in altri rinati, 
in scatole: ly4k.il., 2 fr. 50 e.; 1 kil., a. 

w***t**\~- ' * * w # » * * i * - W * * ^ M i ì ^ ^ ^ p - i ^ ^ i ^ t ' T V ^ ^ ^ H ^ w . t ^ ^ . f l M n , ! ^ ^ ^ , . •«"^vnrfwnsrnjc « . ' 

A l l e p e r s o n e che soffrono di reuma, di 
catarri ostinati, di bronchiti, irritazione di 
petto ecc., i medici prescrivono la vicinanza 
delle foreste di pini, le cui emanazioni bal­
samiche hanno la grande influenza su queste 
diverse affezioni. Non potando tutti procu­
rarsi questo costoso metodo di cura, il sig. 
Lagasse, abile farmacista ni Bordeaux, ha 
avuto la felice idea d'estrarre col vapore 
ogni principio aromatico resinoso del pino 
marittimo e di concentrarlo sotto forma di 
pasta pettorale e di siroppo ai quali egli 
impose il proprio nome. Noi non possiamo 
abbastanza esortare i malati a provare que­
ste eccellenti preparazioni. 

Deposito — in Padova farmacie Cornelio, 
Pianeri e Mauro, Roberti. 1—523 
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GIORNALE DI PADOVA 
«Bili 

Si avverte il pubblico, per ogni effetto di 
Xeg-ge, che il signor Luigi Baldan detto Gam­
betto (fi Fiesso d'Artico, venne, col Decreto 
10 dicembre anno corrente n. 9366 della R. 
Pretura di Dolo, dichiarato interdetto per 
mania circolatoria. 

Fieswo d'Artico 15 dicembre 1860. 
FRANCESCO BALDAN detto Gambetto 

1—549 Curatore 

SOCIETY TORINESE DELIE CASE OPERAIE 

tiena neficen 
autorizzata con Decreto iella R. Prefettura 

in data 2 Dicembre 1868. 
1 flfl Premi in gioie, oggetti d 'oro e d'ar-
1 U U ganto dà l^e «OOOn 8 7 0 0 , 1 4 5 0 , I 

AI La Ditta C U U Ù J C J R E figlio fabbri­
catori di " V o l l i s t i al Ponte Tadi N.5202 
.in Padova. 

A v v i s a 
«he in sua fabbrica tiene proni a una par­
tita di "Velloti di tutta seta, che finora li 
••vendette a diversi prezzi, e cioè ad italiane 
lire 8, 9, IO, 11, 12, 14, 15, 16, 17, 18 al 
braccio. Presentemente nel venderli tanto al­
l' ingrosso che al minuto, accorda lo sconto 

eoi 10 p. Old. 2—547 

i«4>0 ed altri di minor valore. 
Estrazione alli 25 Dicembre p. v. fatta dal 

sindaco di Torino. Prezzo del biglietto lire X. 
Si vendono all' Amministrazione del Giornale 
di Padova. 

dalla L i b r e r i a 
ed i t r . j . JS5« .c -

t t o la 
Prolusione del prof. 

!*• ttcllavlte. —- Prezzo 

i 

t « M * . , . 

Vendibile alla Libreria Sacchetto 
LA 

TENOGRAFIA ITALIANA 
SECONDO IL SISTEMA 

Gabelsberger - TSoe 
ESPOSTA DA. 

LEONE B O L A m o 
D' APPRENDERSI SENZA MAESTRO 

con tavole litografato 

1 8' 

! 

pel 

1870 
i i a . v a r i < 

l e g a t u r e 

Vendibile 
alla Libreria 
Edit. SACCHBTiO. 

Vendibile 
alla Libreria 

adii. SACCHETTO. 
m> 

SALUTE ED ESERGIA 
restituite senza purghe, uè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

! 
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.el farmacista DE LORENZI , . 
• - successore a SJewdcliai ' i = Porta Borsari 

"%T 3B3 » O WT A 

ffilroppo infallibile mnivo la t O f i t ^ e j p e t a a . l ' i i . s » , 
XrtJ&Klano vegetale oontro l& ^ o m o i c ^ ^ o le più ribelli. 
AfòtUo giroppo pettorale di sperimentata efficacia contro io MO.aa,l,^"J&"tÌ<a <a , i 

'Deperito' in i-adòva — pròteo il *ig.. Cornetta farmacista all ' Angelo e Giacomo , 
Stoppato formftQiflta&l Leon d'oro, Prato dell» Valle. 133 p. n. 28 1 

m 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi­

t u a l e , emorroidi, g'andole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
l 'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 
febbre, isterìa, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, 
mancanza di freschezza ed energie. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni musccli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
suo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario. 

. E s t r a t t o tSft 7O4O04* ^^as>I^Iou2 
Cura N. 65,184 

Prime tto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
m b • • • La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 

•ìjKMXta più alcun incomodo della vecchiaia, De il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 

-,.robusto come a 30 anni, lo mi sento inlomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am-
rV*alatif .faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Milano, 5 aprile. 

L' uso della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alla salute 
4i mia moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter 
.mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potè da principio tollerare 
ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute vera­
mente inquietante, ad un normale benesseie di sufficiente e continuata prosperità. 

Marietti Carlo. 
N. 52,08.1, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — W. 62,476, 

baiate Rottame dea Illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,428: la bambina del 
jjjisf. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun­
zione — N. 46,210: ii sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
Stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per io spazio di 8 anni— N, 49 4^2: 
il stg. Baklwin, dal più logoro stato di salute, pwraMsia delle membra cagionata da eccessi 

41 gioventù. 
Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di li4 di chil, 

jfir, 2.50, ì\2 chil. fr. 4.50, 1 chil. fr, 8, 2 chil. e ì\2 fr. 17.40, 6 chil. te, 36, 12 chil. fr. 65 -
Contro vaglia postale. 

LA REVALENTA AL C10CGOLATTE 
Àgli stessi prezzi in polvere ed iu tavolette. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchi), e di cronico reumatismo da farmi stare 

.in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai uà questi martori mercè osella vostra mera­
vigliosa lievalenia al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi 
piace, onde rendere n o t a j a mia gratitudine, Uno a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte. 
«dotato di virtù veramente sublimi per ristabilire la salate. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
. Francesco Bragonì, sindaco. , 
,.Deposito —• in PADOVA: presso PÌ«M»e*i e Mmxva farmacia reale — i£o3te*tl ffia-

; ^ * t t i farmacisti —- VERONA; Fasoli, Frinzi farm., Cesare Beggiatto — VENEZIA; Potici, 
$t$ncari, Zampironi, Agenzia Costantini. — PASSANO; Luigi Fabri di Baipassare. — BEL-
rfmO; E. Forcellini. — FELTRE; -sicolò dall'Armi. — r.EGNAGO; Valeri. — MANTOVA; F" 

Ha Chiara. — ODERZO; L. C in otti, L. Dismtrtii. — PORDENONE ; Roviglio, farm. Vara-
lOKTOGRUARO; A. Malipisri farm. — ROVIGO; A. Diego, Gt, Caffagnoli. — TRE­

VISO; Zannin] farm., Zanetti farm. — UDINE; A. Filipuzzi; Commessati. — VICENZA; Luigi 
Majolo; Bellino Valeri. — V1TTOR10-CENEDA; L. Marchetti farm. (157 p / m 30) 
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Tip. motìh&Uo 

Sino dal 1857 que­
sta preparazione e 
popolare per guarire 
la tosse, i reumi, i 
catarri, il grippo, la 
tosse canina e le ir­
ritazioni li petto. E 

sopratutto contro la tini e la consunzioni) che essa da dei risultati r.manchevoli; sotto li. 
sua iniluenzd la tosse si calma, i sudori notturni cessano ed il malato riacquista rapida-
metite la salute e la grassezza. I medici raccomandano nello stésso tempo l'uso delle deli­
ziose pastiglie pettorali al sugo di lattuga lauro-ceraso di Grimnult e Comp. che bastano 
per guarire i reumi e le tossi ordinarie. 

• 

Deposito — In PADOVA presso le farmacie C o r n e l i o all'Angelo -— P l a i t e f I e Htìtùx>o 
all'Università — 1loR»ei*tl al Carmino, 1—515 
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ILLOLE S OLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universa!" 

mente corno il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 

. _. rettifica prontamente per l'uso delle 
, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 

loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed emeace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

a H3 J> a a» 
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Pillole di Hollowav clu 

B HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola eonesso tìuido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è- un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 
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Detti mediemnentì vendonsi in scatole e Yasi (accompagnati da ragguagliate istruzioni in lingua 
italiana) da tutti i principali farmacisti dei mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PKOPESSORE HOLLOWAT, Londra, Strami, No. 244, '. 
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Jn s«faito <ii cowsiderovoli acquisti e dell'attuale ri-
ba»uo d»iV aggio mi U'oro, il sottoscritto proprietario del 
GB.&3' OT BlKMirVQ BI MACCHINE DA OTJCIRJB 

FIRENZE, V!A DE* BAWK 9 5 
Itt V 

$ ! tìtyTIit. 
•TO. » 

. * -**^ta 
j ì*-? 

è hs grado di fare i Bagnanti prezzi finora mai praticati 

in I tal ia: 

A 
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JtMNMaiceino ?«r faro «ne€fcìei&. • - , • • : * 
> per rieaofe&R) o âi tw* fi^ 4Sv«rw. » 
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Macchina VERA AMERICANA 
DI EIAS H0W2 a 

N. ft pw biancheria e Sarto, uso di famìglia. L. *J>5> 
N. » per Sarto t! rn^tiere . . . . . . . i . 9 » o 
N. ^ per Calzolai e Valigiai . . . • , . . » as^* 

i ' n « ! 

Macchina TERA AJttJBRICANA 
BI WEEB. 

N. * per Sarto e Fascétta! . . % • . , . L. 
N. » por CalxolHi e Valigiai « 

Dello Macchine aworieane WHEELEft o WILSON, ELIAS 
110WE JK. e W15I50, esistono numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino Imitata io marca tH fabbrica, il pubblico ò cajàa 
monte pregato, por protoggersi dalle contraffazioni» di (Irm-nu-i 
rooempro delle jaacohin« vere ed originali americane, @d in 
caso di compra di fahi dichiarare dal venditore .mito fattura 

M a c c h i n e a mano. 
Lincoln, a due fili. . . . . . . . « . 
Wilcox e Gibbs N. I ad un filo. , , \ . 

» » N. '* più grande . . . . 

l&aechìna da far Calao ed ogni laror© di Ha^Ha 
Sfl4» 

p 

Con questa Macchina si può fare da » • a SO 
paia di Calzo al giorno . . . . . , L. £*»© 

l i ì» a«B tatti gii araamw&i ffw . . . . L. 
Coa Oftperctao » 

IU fi aeratala, «o*a oefnm^e « tt*ttì gii ap-
pv^M$M. . . . . . . . . t . • • « *4^'^ 

5Hrfi presso «totte HfoGtfefe?̂  ivo^e «wwapr̂ Ri tutti gli ntensili ad accessori), e non si fanno pagare a parto corno 

S flé^aori ac«rtr*wtì la Fireato banno diritte GRATIS a tante lezioni quante sono sufficienti per lavorare colla 
®é;mz (Witti e proctó^>e. Orro UJKIOWI COMM> genaralniento sufficienti a talo scopo, « t o n t o la flfr»^««e 

<Mvw3pBtol(& e p&v$ùm%yiM& tòglie as»««2at)ae>. — Ogni Macchina o accompagnata da uua istruzione» dettagliata 
*A U&sirata ia Higna M*ÌÌ3»»A* 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
hu mia Gasa è fornita «ai»«mi* di Machine dei migliori sistemi finora conosciuti e dello primario fabbriche. 

%ttl macchina Americana Ytene garantita sopra fattura per t r e ««tini. Qualunque riparazione si eseguisca in 
qxmA* fratto**?*) astelutamente gr-nti*. 

Affiti Cotona S«ta o Itofo a prezzi discretissimi di Fabbrica, 

PEZZI COBBQRI ELDSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
fjlifrip paglia postale, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 

alla stasi me di Firenze. 
E. E. OBIiIEGHT, 

BEPosif® BI mmm D Ì GOCÌKE. FIRENZE, VIA BE' BANCHI, R. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 


